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Attività Sociali 1 

Introduzione 

Fra gli obiettivi di ALARICO, che è una ONLUS, vi è anche il perseguimento di attività sociali. 

La metodologia di azione è vista nell’ottica di promuovere uno sviluppo durevole nelle aree di intervento. 

A tal fine si sta sviluppando un Progetto di monitoraggio ed indirizzo degli interventi umanitari nei paesi 

in via di sviluppo. 

Inoltre sono in corso di svolgimento alcuni progetti nella Repubblica Democratica del Congo 

(Brazzaville) e nella Repubblica Centrafricana. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività Sociali 2 

 

PROGETTO DI MONITORAGGIO ED INDIRIZZO DEGLI INTERVENTI UMANITARI NEI PAESI IN VIA DI 

SVILUPPO PROMOSSI DA ORGANIZZAZIONI PUBBLICHE E PRIVATE, AL FINE DI PROMUOVERE UNO 

SVILUPPO DUREVOLE NELLE AREE D’INTERVENTO 

Sono ormai molti anni che si registra un crescente impegno da parte di organizzazioni private ( onlus, 

ong, di volontariato ecc.), e pubbliche (anche non istituzionalmente competenti, quali: ASL, ecc.), che 

promuovono ed attuano tutta una serie di interventi umanitari all’estero, con un grande impiego di risorse sia 

umane che economiche. Il fatto è, per se stesso, estremamente positivo e manifesta un crescente spirito di 

solidarietà e la  presa di coscienza  che è necessario mobilitarsi per aiutare comunità in difficoltà, anche se 

“lontane” sia geograficamente che culturalmente. 

La proposta del Centro Internazionale Alarico ONLUS si inserisce nel contesto delle iniziative, anche di 

carattere internazionale, volte ad integrare ed ottimizzare gli effetti dei vari intervanti che, pur se tutti 

meritevoli, non hanno come obbiettivo e/o non possono singolarmente, attivare un processo di sviluppo 

durevole autonomo da parte delle popolazioni beneficiarie degli interventi stessi, come sarebbe auspicabile e 

possibile se si sviluppassero sinergie tra i differenti progetti che si realizzano nei vari campi d’intervento 

specialistico: 

1. sanitario 

2. alimentare 

3. educativo 

4. produttivo 

Di seguito, sinteticamente, si illustra come, senza nulla togliere alle specificità (anche di firma) di 

ciascun intervento, sia possibile favorire il raggiungimento di uno sviluppo durevole nei luoghi d’intervento, 

anche attraverso il monitoraggio e la divulgazione, con un apposito portale internet, delle informazioni relative 

a quanto si sta già facendo, segnalando nel contempo, a chi si accinge ad avviare nuove iniziative, quali 

interventi specialistici siano necessari, e cosa ancora manchi, per attivare, in ciascuna iniziativa monitorata, il 

meccanismo virtuoso dello sviluppo durevole; ormai da tutti riconosciuto come indispensabile punto di arrivo 

dei progetti umanitari (non di emergenza), senza il raggiungimento del quale tutti i progetti ed i programmi di 
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qualsiasi natura sono parziali e non risolutivi delle problematiche di sviluppo, e destinati, presto o tardi, ad 

interrompersi.. 

L’attuazione del progetto prevede diverse fasi: 

1. censimento delle organizzazioni attive; (banche dati esistenti per tipologie, da riordinare, a cura 

del Centro Alarico, in modo congruente alle finalità)  

2. raccolta delle informazioni relative alle iniziative in corso; (banca dati esistente, da rielaborare, a 

cura del Centro Alarico, per trarne informazioni finalizzate ed uniformi) 

3. classificazione per tipologie d’intervento  e localizzazione esatta nei territori; (da elaborare sulla 

scorta del programma di localizzazione GIS del Centro Alarico) 

4. raccolta dati sulle potenzialità di sviluppo delle aree d’intervento; (da elaborare in collaborazione 

con UNIDO ed altre organizzazioni internazionali) 

5. analisi della capacità d’impatto e di contributo dell’intervento in relazione allo sviluppo durevole 

dell’area; (elaborazione del Centro Alarico in collaborazione con UNIDO ) 

6. redazione di un progetto di sviluppo per ciascuna area d’intervento, che tenga conto delle 

iniziative in corso; (elaborazione del Centro Alarico in collaborazione con UNIDO ) 

7. divulgazione mirata dei progetti di “sviluppo durevole” nelle varie aree, a società ed 

organizzazioni industriali potenzialmente interessate alle opportunità e/o risorse dell’area 

stessa; con evidenza dei benefici che un azione di supporto umanitario integrato, a costo zero 

per le aziende, produce per il successo dell’iniziativa produttiva; (a cura del Centro Alarico, in 

collaborazione con UNIDO ed altre organizzazioni nazionali e internazionali)  

8. incitamento alle organizzazioni umanitarie, attive nei differenti settori di intervento, a dare 

priorità alle aree monitorate per i loro futuri interventi; (a cura del Centro Alarico) 

9. divulgazione dei risultati e sensibilizzazione alla tematica dello sviluppo durevole; (in 

collaborazione con UNIDO, UNESCO, Università del Terzo Mondo ed altre organizzazioni e 

nazionali internazionali)  
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Infatti la mancanza di un obbiettivo strategico unitario, pur nelle diverse specificità degli interventi, fa sì 

che gran parte di queste risorse, che cadono a pioggia nei differenti Paesi, producono solo un momentaneo 

ristoro a situazioni anche oggettivamente drammatiche, ma senza incidere in misura durevole sulla realtà 

socio-economica dell’area d’intervento, con il risultato che, al fermarsi dell’aiuto, i beneficiari dell’aiuto stesso 

ripiombino nella condizione precedente.   

Partendo da questa constatazione, e ricollegandosi a quanto ormai assunto come imprescindibile per gli 

aiuti umanitari (non d’emergenza) da parte di organismi internazionali quali l’ONU, il G8, la UE, si ritiene che 

sia necessario divulgare e promuovere, a tutti i livelli, i concetti e le metodologie di attuazione dello “sviluppo 

durevole” nei paesi in via di sviluppo, supportandolo anche con azioni atte a favorire la nascita di partenariati  

tra locali ed imprenditori dei paesi industrializzati, nonché promuovere una attività di formazione per il 

personale che verrà incaricato, a diversi livelli di responsabilità, della conduzione dei progetti o del 

coordinamento in loco. 
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Programma Sanitario e di Istruzione nella Repubblica Centrafricana 

Localizzazione delle attività 

Nella Repubblica Centrafricana è stata creata una sede di ALARICO che opera nell’ambito degli obiettivi 

generali del Centro. 

La figura mostra la carta della Repubblica Centrafricana ed i pallini rossi sono posizionati sulla capitale 

Bangui, dove si trova la sede di ALARICO in quella Repubblica, e l’area di Kollò dove si sviluppano le attività 

sociali. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività Sociali 6 

E’ stato elaborato ed è in piena attività un progetto di sviluppo sanitario e di istruzione primaria nel 

Comune di Kollò, che si trova nella Prefettura della Basse Kotto, i cui beneficiari inizialmente previsti sono 

circa 6000 persone. 

La Repubblica Centro Africana non ha sbocco al mare e confina con Ciad, Sudan, Repubblica 

Democratica del Congo, Congo e Camerun. Ha una popolazione stimata di circa 3,5 milioni di abitanti. La 

capitale è Bangui. E’ uno dei paesi con economia meno sviluppata dell’Africa, basata su agricoltura e risorse 

forestali. L’attività manifatturiera è assai poco sviluppata, mentre la risorsa mineraria più importante è costituita 

dai diamanti, ma vi sono anche uranio, ferro, oro, zinco, rame, stagno ed altri. Non vi sono ferrovie e la rete 

stradale è asfaltata solo in piccola parte. La rete fluviale costituisce uno dei principali mezzi di comunicazione. 

La Prefettura della Basse Kotto è situata a sud della Repubblica Centro Africana e ricopre una superficie 

di 17.604 Km2. Essa confina a nord con la prefettura della Haute Kotto e Ouaka, ad est con la prefettura di 

Mbomou e a sud con la Repubblica Democratica del Congo. 

La popolazione totale della Prefettura è stimata in 191.872 e la sua densità è di 10,9 abitanti per km2. 

Le risorse economiche sono prevalentemente basate sull’agricoltura. Le coltivazioni principali sono alimentari 

(miglio, sorgo, arachidi, sesamo,manioca, ecc.). Vi sono anche fattorie ed attività mineraria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Comune di Kollò 
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Attività di ricerca 

L’attività di ricerca ha lo scopo di approfondire la conoscenza, sia scientifica, sia tradizionale, delle 

risorse ambientali e del loro contesto territoriale, sociale, culturale ed economico. 

Queste attività consentono di trovare soluzioni sostenibili a lungo termine, sia tecniche che sociali, ai 

problemi esistenti. 

Esse sono svolte anche in collaborazione con esperti e ricercatori di università italiane e di organismi del 

paese beneficiario. 

Attività di gestione ambientale 

L’obiettivo è coinvolgere i gruppo sociali locali nei processi decisionali per quanto riguarda lo 

sfruttamento delle risorse naturali. 

Infatti è necessario promuovere, per quanto possibile, sistemi di gestione adatti al contesto locale, voluti 

dagli attori locali e sostenibili con le risorse dei luoghi. 

Queste attività sono tra le più complesse nell’ambito di questo tipo di progetti poiché coinvolgono in 

varia misura pianificazione territoriale, sviluppo organizzativo, regolamentazioni, sistemi informali di gestione e 

consultazione. 

Attività di formazione 

Le attività di formazione sono basilari per sviluppare le risorse umane e rafforzare le istituzioni locali 

affinché possano essere partecipi o meglio gestori nelle attività economiche ed ambientali legate alle risorse 

naturali. 

Sviluppo economico 

Lo sviluppo economico possibile per progetti ed aree di dimensioni limitate deve essere su piccola 

scala. E’ necessario, pertanto, identificare e promuovere attività che siano sostenibili e permettano di 

diversificare le fonti di reddito della popolazione locale, rendendola in tal modo meno dipendente da poche 

risorse naturali sovra-sfruttate, rivolgendosi anche ad altre disponibili, ma non rientranti fra quelle di uso 

tradizionale. 
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Sviluppo di infrastrutture 

Per realizzare lo sviluppo economico di cui si parla si possono fornire piccole infrastrutture rurali (pozzi, 

servizi igienici, scuole, ecc.) in base alle necessità primarie dei gruppi sociali più poveri delle aree di 

intervento. 

Lotta alla trasmissione verticale del virus HIV 

Fra gli obiettivi sanitari la lotta alla trasmissione verticale del virus HIV si è rivelato un mezzo efficace 

per salvare molte vite umane, tra le tante condannate a morte. 

E’ una lotta difficile, ma non bisogna scoraggiarsi, anzi è necessario fare ancora di più. Infatti, se non vi 

saranno interventi tali da invertire la tragica escalation di morte, si calcola che, solo tra 10 anni, vi saranno in 

Africa 26 milioni di orfani. Nei paesi dove i sieropositivi sono già il 15% del totale, l’aspettativa di vita si è 

ridotta a 16 anni. Alcuni paesi rischiano, insomma, di scomparire. 

Risultati 

Per tutte le attività sono stati raccolti i dati demografici, sanitari, geografici, ecc. necessari, che sono stati 

poi raccolti in data base informatizzati ed elaborati secondo le necessità. 

Dopo il completamento delle suddette attività sono stati preparati un Programma Sanitario ed un 

Programma di Istruzione, i quali, brevemente descritti nel seguito, sono ora operativi. 

Programma Sanitario 

Il Programma Sanitario ha come scopo principale la prevenzione della trasmissione verticale del HIV 

mediante l’uso di farmaci antiretrovirali. Obiettivo primario è evitare che le donne gravide infettino i loro figli 

durante la gravidanza. 

ALARICO, per realizzare questi obiettivi, ha fatto una scelta tra una strategia fondata sull’offrire 

“qualcosa a tutti” ed un’altra finalizzata a “realizzare interventi completi, ma in grado di coprire gradualmente le 

popolazioni colpite”, optando per la seconda strategia. 

Naturalmente il Programma prevede anche gli aiuti medici di base per la popolazione. 
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Il Programma ha quindi portato alla costruzione di un ospedale rurale nel Comune di Kollò, ospitato in 

una tenda. Un nuovo ospedale in muratura è in costruzione. 

Un gruppo di tecnici italiani opera con la collaborazione di personale centrafricano. 

Nell’ospedale le donne ricevono non solo supporto alimentare, ma anche trattamento medico con 

farmaci antiretrovirali durante la gravidanza. 

Grazie a questo programma più di 150 donne ricevono queste medicine, il primo bambino non siero 

positivi ad HIV è nato e molti altri ne nasceranno in futuro, sebbene le madri siano sieropositive. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
La responsabile dei Programmi 

con un bimbo sano 
 

L’equipe medica L’ospedale di Kollò 

Il nuovo ospedale in costruzione 
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Programma di Istruzione 

Il problema dell’istruzione è assai critico. A Kollò c’era una scuola primaria che necessità di lavori di 

restauro dell’edificio e di fornitura di banchi. Dopo Quattro anni questa scuola non funziona più anche a causa 

della mancanza di insegnanti, i quali sono demotivati poiché non ricevono il salario dalle autorità pubbliche. 

Circa 1300 bambini in età scolare sono impiegati in attività di coltivazione mineraria. 

Il Programma di Istruzione di ALARICO prevede il restauro delle scuole esistenti e la presa in carico 

degli insegnanti, fornendo loro salario e mezzi. 

Sono state restaurate sei scuole a Kollò1, Kollò2, Ndobé, Ndobé - Kollò, Lima e Ndjbi. Circa 600 

bambini provenienti anche da grande distanza studiano in queste scuole. 

E’ stata costruita una scuola islamica, che ospita circa 150 bambini dai 5 ai 15 anni, propiro dietro 

l’ospedale. 

Altro grande problema è che molti bambini devono coprire ogni giorno lunghi percorsi per raggiungere le 

loro scuole, essendo così esposti a fatica ed a ogni genere di rischi, quali animali, insetti, malattie, incidenti. E’ 

quindi necessario restaurare e costruire altre scuole in altri villaggi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Le scuole di ALARICO 
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Sostegno ai Programmi 

Naturalmente i Programmi Sanitario e di Istruzione devono ricevere un supporto continuo di mezzi, 

attrezzature, medicine, cibo per i neonati e le loro madri, oltre a personale. 

ALARICO ha organizzato in Italia la raccolta di mezzi e fondi con l’aiuto di istituzioni, organizzazioni 

sociali, ecc. 

Sono state raccolte attrezzature sanitarie e medicine : letti per ospedale, barelle, materassi, comodini, 

tavoli, sedie a rotelle, banchi, sedie, attrezzature per ospedale, latte in polvere ed ogni tipo di medicine. Un 

container sarà inviato presto ed un altro partirà entro pochi mesi. 

E’ stato organizzato un concerto di beneficenza al Teatro Rendano di Cosenza, con il sostegno del 

Comune. 

Concerto al Teatro Rendano 

Raccolta di materiali a Cosenza 
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Materiali raccolti 
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Relazioni con le Autorità della Repubblica Centrafricana 

ALARICO opera nella Repubblica Centrafricana in stretto contatto con le Autorità di quel paese. 

Nelle pagine successive è riportata la copia (in francese) della Convenzione di Collaborazione fra 

ALARICO ed il Governo, oltre al riconoscimento del Ministero dell’Economia, del Piano e della Cooperaione 

Internazionale, e l’autorizzazione ad operare del Ministero degli Interni. 
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Progetto Repubblica Democratica del Congo (Brazzaville) 

Elementi del Progetto 

Gli elementi base del Progetto nella Repubblica Democratica del Congo sono sinteticamente i seguenti : 

�  Apertura di una sede a Brazzaville, il cui responsabile è il Dott. Joachin Djama, Direttore 

Generale del Ministero delle Risorse Naturali del Congo. 

�  Installazione di un Laboratorio per le analisi  sui minerali. 

�  Installazione di una fonderia per metalli preziosi. 

�  Formazione del personale per il laboratorio e per la fonderia. 

�  Programma di sviluppo e sostegno alla formazione di cooperative tra i cercatori d’oro artigianali. 


